ADESIONE 2015-2016
#CiStaAcuore
Il file contiene:

· le note tecniche essenziali sulle adesioni (tempi, quote, scadenze, modalità di pagamento, promozioni e sconti...)

· la lettera ai possibili “soci sostenitori” dell’Ac

· gli incontri di preparazione all’Adesione per Acr, giovanissimi, giovani, adulti sul tema “CiStaAcuore”, in cui l’adesione all’Ac viene presentata innanzitutto come una scelta di cura verso l’altro e integrata con l’attenzione al Giubileo della Misericordia. L’Acr propone, come l’anno scorso, anche una lettera da consegnare ai genitori per coinvolgerli nella scelta dell’adesione.
· scheda di presentazione del Giubileo e spiegazione del “segno”: in preparazione all’8 dicembre, giorno di inizio del Giubileo oltre che festa dell’Adesione, proponiamo a tutti i gruppi parrocchiali, rendendo protagonisti soprattutto i bambini e i più giovani, la costruzione di una “Porta della misericordia” che richiami simbolicamente la Porta Santa di Roma, in modo che la comunità abbia un segno visibile del Giubileo. Le “porte parrocchiali”, insieme a una bella foto dei soci, potranno essere condivise sulla pagina facebook dell’Azione cattolica di Nola con hashtag #CiStaAcuore.

· schema per animare la celebrazione eucaristica dell’8 dicembre e per compiere il gesto dell’Adesione all’interno della Santa Messa 
Buon percorso a tutti...

AC NOLA - corrente postale 10529808 intestato ad Azione cattolica diocesi di Nola; Iban per bonifico: IT07M0760103400000010529808
NOTE TECNICHE ADESIONI PER PUNTI
I tempi e le cose da fare:

1) Entro e non oltre il 22 novembre ciascun presidente o, per suo conto, un responsabile, invia al centro diocesano il numero di tessere di cui ha bisogno, distinguendo tra unitarie (adulti, giovani e giovanissimi) e Acr. Ai presidenti chiediamo di indicarci entro tale data se ci sono soci che vogliono divenire “soci sostenitori”, perché per loro vogliamo preparare un segno speciale aggiuntivo alla tessera. Le informazioni vanno inviate a enzoformi@gmail.com e sarafalcomail@gmail.com. Si può trattare anche di un numero indicativo di tessere, poiché conclusa la fase del tesseramento le tessere in più possono essere restituite e altre tessere possono essere fornite su richiesta, contattando sempre Enzo Formisano e Sara Falco. 
2) il pomeriggio del 29 novembre, i presidenti sono invitati alla Celebrazione eucaristica durante la quale padre Beniamino ci consegna le tessere e benedice il nostro impegno. L'appuntamento é alle ore 16.30 in Seminario. Il pomeriggio inizierà - è una novità cui abbiamo pensato in questi giorni - con un momento di confronto con Franco e Pina sul Sinodo per la famiglia, che li ha visti partecipi e protagonisti come "coppia esperta". Questo momento sarà allargato agli altri movimenti e alla Pastorale familiare (che hanno già aderito) e ai parroci. Noi vi chiediamo di invitare gli adulti e le coppie di sposi della vostra parrocchia, di Ac e non. A seguire, alle 18.30, in cappella avremo la messa con la consegna delle tessere, cui ovviamente, insieme ai presidenti, puó partecipare chiunque voglia; ovviamente alla luce di questo impegno aggiuntivo e importante per il mondo adulto, il settore Adulti ha deciso di eliminare dalla programmazione l'incontro di spiritualità di Avvento del 12 dicembre e l'incontro per le coppie, che invece sarà recuperato a gennaio;

3) 8 dicembre, festa dell’Adesione. Quest’anno, come sapete, coincide con l’inizio del Giubileo della Misericordia. Se, in via eccezionale, non sarà possibile celebrare la festa dell’Adesione in questo giorno, si consiglia di anticiparla a domenica 6 dicembre o di spostarla a domenica 13 dicembre. Il nostro consiglio è che comunque il segno dell’Adesione avvenga durante una celebrazione comunitaria, e non in un momento isolato. Entro la fine di novembre vi arriverà la formula del “mandato ai soci” che si potrà utilizzare durante la messa della comunità.

4) I presidenti parrocchiali, gli amministratori, i responsabili e gli educatori debbono fare il possibile per avere le quote dei soci già entro l’8 dicembre, per evitare inutili e affannose rincorse a chi ancora non ha pagato.
5) Consigliamo di aggiornare tutti i dati sul sistema Dalì (nuovi, conferme e disdette) entro la fine di dicembre o non oltre la metà di gennaio.

6) In ogni caso, le disdette vanno fatte entro e non oltre l’ultimo giorno di febbraio. Questa scadenza è nazionale ed è tassativa. Dopo quel giorno, chi risulta nel sistema viene automaticamente tesserato, non può essere più eliminato.
7) È invece possibile in qualsiasi momento dell’anno, anche dopo febbraio, aggiungere nuovi soci e chiedere altre tessere.

Gli aspetti economici:

1) Come l’anno scorso, non è previsto il pagamento di alcuna quota parrocchiale.

2) Le parrocchie che segneranno un aumento di soci riceveranno euro 5 per ogni persona in più, come contributo diocesano all’autofinanziamento. Questa possibilità non vale per le associazioni che aderiscono quest’anno per la prima volta, per le quali non esiste un parametro di riferimento nel passato.

3) Come l’anno scorso, lo sconto per i nuclei da tre persone è del 30 anziché del 15 per cento (per i nuclei da due resta invece del 15 per cento).

4) Il pagamento al centro diocesano, che poi riversa le quote al centro nazionale, può essere effettuato attraverso bollettino postale sul conto corrente postale 10529808 intestato ad Azione cattolica diocesi di Nola; oppure tramite bonifico, Iban IT07M0760103400000010529808 intestato ad Azione cattolica diocesi di Nola 

5) Le quote per l’adesione 2015-2016
	Tipo Aderente
	Fasce di età
	Quota Aderenti
	Quota con assicuraz

	RAGAZZI
	0 -5
	€    9.00
	€ 11.00

	
	6 – 9
	€    12.00
	€ 14.00

	
	9 - 11
	€    12.00
	€ 14.00

	
	12 - 14
	€    12.00
	€ 14.00

	GIOVANI
	15 - 18
	€    14.00
	€ 16.00

	
	19 - 25
	€    19.00
	€ 21.00

	
	26 - 30
	€    19.00
	€ 21.00

	ADULTI
	AD
	€    21.00
	€ 23.00


6) Esempi di sconti familiari

	Es. 1: nucleo da 2 componenti
	
	Quota Intera
	Sconto
	Quota Scontata
	Q. con assicuraz.

	
	1 Adulto
	 €  21.00 
	15%
	 €  17.85 
	€ 19.85

	
	1 ACR 0/5
	 €  9.00 
	15%
	 €  7.65 
	€ 9.65

	
	Totale importo nucleo
	
	
	 €  25.50 
	€ 29.50


	Es. 2: nucleo da 2 componenti
	
	Quota Intera
	Sconto
	Quota Scontata
	Q. con assicuraz.

	
	1 Adulto
	 €  21.00 
	15%
	 €  17.85 
	€ 19.85

	
	1 ACR 6/14
	 €  12.00 
	15%
	 €  10.20 
	€ 12.20

	
	Totale importo nucleo
	
	
	 €  28.05 
	€ 32.05

	Es. 3: nucleo da 3 componenti
	
	Quota Intera
	Sconto
	Quota Scontata
	Q. con assicuraz

	
	1 Giovane 19/30
	 €  19.00 
	30%
	 €  13.30 
	€ 15.50

	
	1 Giovane 14/15
	 €  14.00 
	30%
	 €  9.80 
	€ 11.80

	
	1 ACR 0/5
	 €  9.00 
	30%
	 €  6.30 
	€ 8.30

	
	Totale importo nucleo
	
	
	 €  29.40 
	€ 35.40


	Es. 4: nucleo da 3 componenti
	
	Quota Intera
	Sconto
	Quota Scontata
	Q. con assicuraz

	
	1 Giovane 19/30
	 €  21.00 
	30%
	 €  14.70 
	€ 16.70

	
	1 Giovane 14/15
	 €  14.00 
	30%
	 €  9.80 
	€ 11.80

	
	1 ACR 6/14
	 €  12.00 
	30%
	 €  8.40 
	€ 10.40

	
	Totale importo nucleo
	
	
	 €  32.90 
	€ 38.90


	Es. 5: nucleo da 4 componenti
	
	Quota Intera
	Sconto
	Quota Scontata
	Q. con assicuraz

	
	2 Adulti
	 €  21.00 
	30%
	 €  29.40 
	€ 33.40

	
	1 ACR 6/14
	 €  12.00 
	30%
	 €  8.40 
	€ 10.40

	
	1 ACR 0/5
	Gratis
	€ 2.00

	
	Totale importo nucleo
	
	
	 €  37.80 
	€ 45.80


	Es. 6: nucleo da 5 componenti
	
	Quota Intera
	Sconto
	Quota Scontata
	Q. con assicuraz

	
	2 Adulti
	 €  21.00 
	30%
	 €  29.40 
	€ 33.40

	
	1 Giovane 19/30
	 €  19.00 
	30%
	 €  13.30 
	€ 15.30

	
	1 Giovane 15/18
	Gratis
	€ 2.00

	
	1 ACR
	Gratis
	€ 2.00

	
	Totale importo nucleo
	
	
	 €  42.70 
	€ 52.70


	Es. 7: nucleo da 6 componenti
	
	Quota Intera
	Sconto
	Quota Scontata
	Q. con assicuraz

	
	2 Adulti
	 €  21.00 
	30%
	 €  29.40 
	€ 33.40

	
	2 Giovani 19/30
	 €  19.00 
	30%
	 €  13.30 
	€ 15.50

	
	
	1 Gratis
	€ 2.00

	
	2 Giovani 15/18
	2 Gratis
	€ 2,00

	
	
	
	€ 2.00

	
	Totale importo nucleo
	
	
	 €  42.70 
	€ 54.90


Note: Per le Quote Gratis sono da considerare sempre quelle di importo inferiore. Quando si calcolano gli sconti familiari, i 2 euro dell’assicurazione vanno sempre aggiunti a parte, come vedete negli esempi.
AZIONE CATTOLICA DIOCESI DI NOLA
(lettera ai “soci sostenitori”)
Carissimo amico, carissima amica,

ci presentiamo: siamo Marco e don Alessandro, rispettivamente presidente e assistente dell’Azione cattolica diocesana di Nola. Certamente ci siamo visti in tante belle occasioni associative, ma se oggi abbiamo deciso di scriverti è per un motivo speciale, e desideriamo che il tuo presidente parrocchiale ti consegni questa lettera di persona, senza lasciarla nella cassetta della posta.

Ti scriviamo perché, da quest’anno, l’Azione cattolica diocesana aprirà una lista speciale di soci che si chiamerà “Amici dell’Ac di Nola”. Non sarà una lista aperta a tutti, ma si rivolgerà unicamente a persone adulte che negli anni hanno dimostrato un affetto e un amore particolare per l’Azione cattolica. Se stai leggendo questa lettera, è perché ti proponiamo di entrare in questa lista di “amici” speciali dell’associazione diocesana.

Quale è l’idea nella quale vogliamo coinvolgerti? Come sai, l’Azione cattolica si autofinanzia. Cioè, vive e svolge le proprie attività contando unicamente sul sostegno dei propri soci i quali, attraverso l’adesione, offrono il loro contributo economico annuale. Agli “amici dell’Ac di Nola” chiediamo di fare un piccolo salto in avanti, impegnandosi a offrire all’associazione una quota di adesione più alta rispetto a tutti gli altri.

Per questo primo anno di sperimentazione, proponiamo tre diverse quote tra le quali potete scegliere: 50 EURO - 75 EURO - 100 EURO. Ovviamente in questa quota è compresa la tessera annuale.
Perché questa proposta? L’Azione cattolica diocesana di Nola ha tanti sogni e progetti. Vorremmo fare in modo che i bambini e i giovanissimi pagassero una quota di adesione un po’ più bassa. Vorremmo che le famiglie numerose avessero sconti tali da permettere loro di partecipare più agevolmente alle nostre iniziative. Abbiamo assunto inoltre da anni un importante impegno con l’Azione cattolica di Rragam e Sheldì, in Albania, che raggiungiamo ogni anno con tanti giovani per aiutarli a fare associazione. Non vi nascondiamo, inoltre, che anche tra i nostri aderenti ci sono persone che hanno difficoltà economiche, e che magari rinunciano a vivere esperienze di fede perché proprio non possono permetterselo. E poi abbiamo intenzione di sviluppare sempre più progetti per il bene comune e le nostre città… Avere alle spalle degli adulti consapevoli di quanto sia importante l’Azione cattolica ci aiuterebbe a realizzare ciascuno di questi “sogni”.

Ovviamente questa proposta è totalmente libera. Siete liberi di accettarla o rifiutarla, e di scegliere a quale “quota speciale” aderire. Non possiamo offrire molto “in cambio”. Ma abbiamo pensato a dei segni speciali per te, nel caso aderirei alla proposta. Per quest’anno vogliamo offrirti una pergamena che ti sarà consegnata dal tuo presidente parrocchiale l’8 dicembre, festa dell’Adesione e giorno d’inizio del Giubileo della Misericordia. Inoltre, vorremmo organizzare con voi, a inizio 2016, un pranzo per conoscerci, ascoltare le vostre storie e confrontarci sull’Azione cattolica. Sarà anche l’occasione per ragguagliarvi in modo trasparente sulla somma raccolta grazie alla vostra generosità.

Certo, ci sono tante cause buone per le quali val la pena essere generosi. Ma noi crediamo che anche l’Azione cattolica sia un’ottima causa da sostenere e aiutare!

Certi della vostra attenzione e soprattutto della vostra incessante preghiera per la Chiesa di Nola e per l’associazione di cui ci sentiamo figli, vi salutiamo con affetto e gratitudine.

Marco Iasevoli






don Alessandro Valentino

ITINERARIO DI PREPARAZIONE ALL’8 DICEMBRE
GIUBILEO DELLA MISERICORDIA E FESTA DELL’ADESIONE
#CiStaAcuore – ADULTI

Introduzione 

L: E’ necessario aderire all'AC? “All’Azione Cattolica si aderisce e non ci si tessera, e se ci si tessera è solo perché prima si è aderito ad essa”.
In AC abbiamo un cuore grande: nel nostro cuore trovano posto uomini e donne, bambini, ragazzi, adolescenti e giovani che abitano questo tempo, ciascuno con le proprie gioie e le fatiche quotidiane. Ci sta a cuore la vita delle persone, la famiglia, il lavoro, la scuola e l’università, ma anche la sofferenza, la malattia, le fragilità di ognuno. Ci sta a cuore l’impegno a camminare accanto ai fratelli nelle esperienze quotidiane, condividendo le occasioni preziose riservate a ciascuno. Ci sta a cuore l’incontro personale con il Signore risorto, che passa attraverso una vita di fede autentica condivisa con la comunità cristiana, e la passione per la Chiesa. Ci stanno a cuore soprattutto i poveri e gli “ultimi” di una società che spesso mette ai margini chi vive nella difficoltà e nella sofferenza.

In questo anno associativo, segnato dal Giubileo della Misericordia indetto da Papa Francesco, vogliamo ancora una volta aprire le porte del nostro cuore per testimoniare l’amore di Dio, consapevoli che «nella misericordia abbiamo la prova di come Dio ama» (cfr. Misericordiae Vultus n. 14). Con un cuore aperto ai fratelli, ai poveri soprattutto - insomma con un atteggiamento misericordioso - ci apprestiamo a vivere l’esperienza associativa in questo anno 2015-2016, desiderosi di metterci in cammino verso l’altro, facendo noi il primo passo e andando là dove si incontrano le vite delle persone.

L’esperienza associativa è senza dubbio un’opportunità significativa per vivere e testimoniare la misericordia. Dobbiamo solo metterci in ascolto del battito del nostro cuore, che si rallegra delle gioie dell’altro e condivide le difficoltà del fratello che soffre. La vita di gruppo e i momenti di incontro e di festa che stiamo per vivere ci aiuteranno a sperimentare la nostra vocazione alla misericordia, favorendo l’accoglienza di tutti, l’ascolto e la comprensione reciproca, il perdono chiesto e ricevuto, la riscoperta dell’amore incondizionato del Padre per i suoi figli. Ma non solo: l’AC che sogniamo è un’AC in uscita, capace di arrivare alle periferie dell’esistenza, andando incontro ai poveri delle nostre città, capace di uno sguardo attento sul Paese e sul mondo intero.

Per tutto questo ci sta a cuore la vita associativa. Quella dell’Azione cattolica è un’esperienza bella di vita e di fede che desideriamo condividere con tanti fratelli. Attraverso una rete fitta di legami buoni ci impegniamo, ancora una volta, ad avere un cuore che batte per l’altro, nella fraternità della vita cristiana, e a testimoniare l’amore del Padre nei contesti quotidiani della nostra esistenza. È un impegno che ci lega in Italia e nel mondo e che ogni anno si rinnova attraverso quel sì che afferma la nostra passione per la vita, la fede, la Chiesa e il mondo. Anche quest’anno l’AC ci sta a cuore. Anche quest’anno ci stanno a cuore ragazzi, giovani e adulti di ogni parte d’Italia. Anche quest’anno ci stai a cuore tu, sì, proprio tu!

Condivisione 

Rifettiamo su cosa è l’adesione per ognuno di noi

(Ognuno liberamente esprime il suo pensiero sul perché sente la necessità di aderire all’AC, anche solo attraverso una parola... e individua almeno un atteggiamento che può aiutare a costruire un’Ac e una Chiesa più misericordiosa verso le persone che ci circondano...)
Preghiera insieme

Tutti: Signore Dio nostro,

           aiutaci ad essere parte attiva dentro la Chiesa.

           Illumina la nostra mente perché riconosca i doni dello Spirito

           che rendono viva la comunità di quanti credono in Te.

           Aiutaci a comprendere come e dove spendere le nostre energie,

           perché nella Chiesa ci sia fraternità, preghiera e partecipazione,

           ci sia corresponsabilità e rispetto reciproco.

           Signore Dio nostro, rendici consapevoli

           dei doni che sono negli altri

           e dacci la capacità di aiutare a svilupparli

           perché la tua Chiesa sia segno di risurrezione,

           luogo dove si sperimenta quella libertà

           e quella donazione reciproca a cui chiami l’intera umanità. Amen.

Se nel gruppo si vuole approfondire il tema della MISERICORDIA nell’anno del Giubileo straordinario :

Misericordia, il tempo opportuno

Intervista con Carlo Molari di Gianni Di Santo 

Con l’indizione dell’Anno straordinario giubilare, papa Francesco ha immesso nelle viscere del mondo il termine “misericordia”. L’ultimo grande Giubileo è stato quello voluto da Giovanni Paolo II nell’anno 2000. Ma, rispetto a quello che la Chiesa universale si appresta a vivere tra qualche mese, è come se il terreno fosse stato concimato già prima, durante i due anni di pontificato dove la misericordia è stata il faro del suo magistero. La misericordia dei gesti, dell’accoglienza verso i fratelli più bisognosi, la misericordia del sorriso e del perdono, che offre sobrietà e gentilezza insieme, la misericordia, infine, che mette la “Chiesa del grembiule” (espressione tanto cara al servo di Dio don Tonino Bello) al primo posto nel racconto di vita sulla strada del vangelo.

Con don Carlo Molari, teologo, saggista e scrittore, Segno prova a leggere i segni di quest’evento così importante per la vita delle Chiese e dei popoli.

Che valore ha oggi il termine “misericordia”?

Misericordia di per sé vuol dire “missione di amore verso la miseria”. Indica quel momento nel quale l’offerta del bene verso le persone che si trovano in condizioni di sofferenza, di emarginazione e di male, diventa nuova forza vitale. L’atteggiamento della misericordia è proprio di chi trasmette l’amore affinché il prossimo, i fratelli più deboli, escano dalla loro condizione di male e di peccato. È l’orientamento dell’amore che solleva chi sta nel male verso un cammino di liberazione interiore e corporale.

L’Anno santo inizierà nella prossima solennità dell’Immacolata Concezione e si concluderà il 20 novembre del 2016, domenica di Nostro Signore Gesù Cristo re dell’universo. Come andrebbe vissuto questo anno giubilare?

Sono due i movimenti che l’anno giubilare mette in moto. Innanzitutto l’accoglienza dell’azione misericordiosa degli altri nei confronti del nostro male: l’invocazione del perdono è l’accoglienza dell’azione misericordiosa degli altri. Dio, infatti, opera attraverso le creature nei nostri confronti. Il secondo aspetto è il nostro diventare “ministri di misericordia”, cioè il nostro impegno a diffondere l’amore misericordioso di Dio. La Chiesa è invitata, tutti noi siamo invitati, a offrire perdono. Assolvere dal male, non è un atto giuridico, bensì significa diffondere l’energia vitale e salvifica che proviene dal vangelo affinché il prossimo esca dalla sua condizione di male. Noi avvertiamo quando qualcuno ci sottrae vita, ci disprezza, emargina, non ci è vicino, e, al contempo, avvertiamo la forza che viene quando qualcuno ci è accanto, ci alimenta con la sua stima e affetto. Ecco, questo è un esercizio concreto di misericordia.

Le opere di misericordia, corporali e spirituali, sono state forse un po’ dimenticate dalle nostre omelie e catechesi, come se fossero parte di un linguaggio antico. Oggi tornano a essere una pratica da rinnovare?

Certo. Giovanni XXIII insisteva molto sulle opere di misericordia perché sono forme concrete di “pratica evangelica” sorte nella tradizione della Chiesa come esercizio dell’amore che diventa sostegno nel cammino difficile della vita. Nel catechismo sono elencate sette opere di misericordia corporali (dar da mangiare agli affamati, dar da bere agli assetati, vestire gli ignudi, alloggiare i pellegrini, visitare gli infermi, visitare i carcerati, seppellire i morti) e sette opere di misericordia spirituali (consigliare i dubbiosi, insegnare agli ignoranti, ammonire i peccatori, consolare gli afflitti, perdonare le offese, sopportare le persone moleste, pregare Dio per i vivi e per i morti). Sono espressioni concrete della forza creatrice della vita che diventa offerta gratuita ai fratelli e alle sorelle. Ciò implica che anche noi sappiamo accogliere consapevolmente le dinamiche misericordiose degli altri. Il giubileo è l’invito a rafforzare vincoli di amore gratuito all’interno della Chiesa perché queste dinamiche si diffondano nel mondo intero e prevalgano sulle spinte della violenza distruttrice.

Temi di assoluta attualità, specie se osserviamo gli scenari globali…

Oggi l’umanità si trova a una nuova svolta. L’orizzonte planetario esige che tutta l’umanità raggiunga un nuovo traguardo di convivenza e di fraternità. I mezzi di comunicazione ci consentono di vivere meglio, e la globalizzazione, se governata all’interno di un processo di giustizia della distribuzione dei beni e di sviluppo economico sostenibile, può davvero realizzare una nuova felicità per i popoli. Ma questo orizzonte planetario richiede delle qualità spirituali di comunione, di condivisione e di misericordia, che finora non erano necessarie e neppure possibili. Il dialogo tra le diverse culture e la condivisione delle esperienze religiose, fanno sì che oggi le nuove qualità spirituali necessarie perché l’umanità possa procedere sulla terra possano fiorire e diffondersi in mezzo a noi.

L’accoglienza e l’offerta della misericordia risiedono più nella nostra anima o nel “fare” le opere?

Accogliere la misericordia suppone prima di tutto la consapevolezza del proprio male. In secondo luogo richiede il riconoscimento della funzione che gli altri hanno nei nostri confronti: noi abbiamo bisogno dell’amore degli altri, riflesso dell’amore di Dio. In questo senso il primo aspetto della misericordia è un dinamismo di ascolto e di accoglienza. Poi, certo, dobbiamo sviluppare l’offerta della misericordia che diventa gesto concreto di amore e di perdono per gli altri. San Paolo, nella seconda Lettera ai Corinti, definisce questo atteggiamento «ministero della riconciliazione» (5, 18-19). Tutti hanno il compito di offrire perdono, di immettere dinamiche di gioia e di riconciliazione nella vita degli altri. Nella preghiera insegnataci da Gesù diciamo: «perdona noi come noi perdoniamo». Sappiamo diventare ministri di misericordia?

Quindi è il tempo giusto per “essere” in misericordia e praticare misericordia?

È il tempo opportuno. Papa Francesco, con l’enciclica quotidiana dei gesti, sta dicendo a tutta la Chiesa e a noi peccatori che il tempo della misericordia è qui, tra noi, illuminato dallo sguardo tenero di Dio. Sta a noi capirlo, interiorizzarlo, diffonderlo, praticarlo. Perché prevalga il bene sul male è necessario che si diffondano nel mondo dinamiche di amore gratuito. Fino a ora la vita ha prevalso, ma oggi c’è il rischio – vedi la corsa agli armamenti o la crisi geopolitica mediorientale – che la morte prevalga. Per coloro che hanno fede in Dio il bene è più forte del male. Ma perché il bene prevalga sulla terra deve diventare azione umana, gesto concreto di creature. Ecco perché penso che l’indizione dell’Anno della misericordia sia un’intuizione geniale, una decisione opportuna. Il pontificato di papa Francesco è provvidenziale. Tempi nuovi di speranza e di pace si prospettano dinnanzi a noi sotto la luce della misericordia.

(Intervista concessa a Segno, il mensile dell'Ac)
#CistaAcuore - GIOVANI
Obiettivo: far comprendere ai giovani che l’associazione è costituita da persone, avere a cuore l’associazione equivale a prendersi cura di ogni componente compreso se stesso. Inoltre alle soglie del giubileo sulla misericordia, sottolineare alcuni atteggiamenti per intraprendere al meglio il senso del vivere la misericordia. 

Brano biblico di riferimento: Matteo 12, 1-14 (se possibile, l’assistente potrebbe aprire o chiudere l’incontro attraverso una sottolineatura di questo testo)

1 In quel tempo Gesù passò tra le messi in giorno di sabato, e i suoi discepoli ebbero fame e cominciarono a cogliere spighe e le mangiavano. 2 Ciò vedendo, i farisei gli dissero: «Ecco, i tuoi discepoli stanno facendo quello che non è lecito fare in giorno di sabato». 3 Ed egli rispose: «Non avete letto quello che fece Davide quando ebbe fame insieme ai suoi compagni?4 Come entrò nella casa di Dio e mangiarono i pani dell'offerta, che non era lecito mangiare né a lui né ai suoi compagni, ma solo ai sacerdoti? 5 O non avete letto nella Legge che nei giorni di sabato i sacerdoti nel tempio infrangono il sabato e tuttavia sono senza colpa? 6 Ora io vi dico che qui c'è qualcosa più grande del tempio. 7 Se aveste compreso che cosa significa: Misericordia io voglio e non sacrificio, non avreste condannato individui senza colpa. 8 Perché il Figlio dell'uomo è signore del sabato».
9 Allontanatosi di là, andò nella loro sinagoga. 10 Ed ecco, c'era un uomo che aveva una mano inaridita, ed essi chiesero a Gesù: «È permesso curare di sabato?». Dicevano ciò per accusarlo. 11 Ed egli disse loro: «Chi tra voi, avendo una pecora, se questa gli cade di sabato in una fossa, non l'afferra e la tira fuori? 12 Ora, quanto è più prezioso un uomo di una pecora! Perciò è permesso fare del bene anche di sabato». 13 E rivolto all'uomo, gli disse: «Stendi la mano». Egli la stese, e quella ritornò sana come l'altra. 14 I farisei però, usciti, tennero consiglio contro di lui per toglierlo di mezzo.

Primo atteggiamento: l’ascolto (di seguito trovate due canzoni, potete scegliere di farne ascoltare una o entrambe)

Ti vorrei sollevare (Elisa, feat. Giuliano Sangiorgi) 

Mi hai lasciato senza parole 
come una primavera 
e questo è un raggio di luce 
un pensiero che si riempe 
di te 
E l'attimo in cui il sole 
diventa dorato 
e il cuore si fa leggero 
come l'aria prima che il tempo 
ci porti via 
ci porti via 
da qui 

Ti vorrei sollevare 
Ti vorrei consolare 
Mi hai detto ti ho visto cambiare 
Tu non stai più a sentire 
per un momento avrei voluto 
che fosse vero anche soltanto 
un pò 
Perchè ti ho sentito entrare 
ma volevo sparire 
e invece ti ho visto mirare 
invece ti ho visto sparare 
a quell'anima 
che hai detto che non ho 

Ti vorrei sollevare 
Ti vorrei consolare 
Ti vorrei sollevare 
Ti vorrei ritrovare 
vorrei viaggiare su ali di carta con te 
sapere inventare 
sentire il vento che soffia 
e non nasconderci se ci fa spostare 
quando persi sotto tante stelle 
ci chiediamo cosa siamo venuti a fare 
cos'è l'amore 
stringiamoci più forte ancora 
teniamoci vicino al cuore 

Ti vorrei sollevare 
Ti vorrei consolare 
e viaggiare su ali di carta con te 
sapere inventare 
sentire il vento che soffia 
e non nasconderci se ci fa spostare 
quando persi sotto tante stelle 
ci chiediamo cosa siamo venuti a fare 
cos'è l'amore 
stringiamoci più forte ancora 
teniamoci vicino al cuore 
vorrei viaggiare su ali di carta con te 
vorrei sapere inventare 
sentire il vento che soffia 
e non nasconderci se ci fa spostare 
quando persi sotto tante stelle 
ci chiediamo cosa siamo venuti a fare 
cos'è l'amore 
stringiamoci più forte ancora 
teniamoci vicino al cuore

La cura (Franco Battiato)

Ti proteggerò dalle paure delle ipocondrie, 
dai turbamenti che da oggi incontrerai per la tua via. 
Dalle ingiustizie e dagli inganni del tuo tempo, 
dai fallimenti che per tua natura normalmente attirerai. 
Ti solleverò dai dolori e dai tuoi sbalzi d'umore, 
dalle ossessioni delle tue manie. 
Supererò le correnti gravitazionali, 
lo spazio e la luce per non farti invecchiare. 
E guarirai da tutte le malattie, 
perché sei un essere speciale, 
ed io, avrò cura di te. 
Vagavo per i campi del Tennessee 
(come vi ero arrivato, chissà). 
Non hai fiori bianchi per me? 
Più veloci di aquile i miei sogni 
attraversano il mare. 
Ti porterò soprattutto il silenzio e la pazienza. 
Percorreremo assieme le vie che portano all'essenza. 
I profumi d'amore inebrieranno i nostri corpi, 
la bonaccia d'agosto non calmerà i nostri sensi. 
Tesserò i tuoi capelli come trame di un canto. 
Conosco le leggi del mondo, e te ne farò dono. 
Supererò le correnti gravitazionali, 
lo spazio e la luce per non farti invecchiare. 
Ti salverò da ogni malinconia, 
perché sei un essere speciale ed io avrò cura di te... 
io sì, che avrò cura di te

Condivisione.

In riferimento alla canzone di Elisa: sollevare, consolare, ritrovare, viaggiare, sentire, stringersi. Questo testo è ricco di verbi e azioni che richiamano gli atteggiamenti della cura, dell’aver a cuore. Prova ad associare a ogni volto un nome. Hai certamente con te il tuo smartphone: mano a mano che analizzi i verbi individua la persona, rivedi le tue ultime foto insieme a lui, scorri l’ultima chat... Allo stesso tempo recupera la memoria di chi, sino ad oggi, ti ha sollevato, consolato, ritrovato, di chi ha viaggiato insieme a te, si è stretto a te, ha sentito i battiti della tua vita...

In riferimento alla canzone di Battiato: cosa penso quando ascolto questa canzone? Chi ha cura di me e io di chi ho cura? Quali sentimenti mi pervadono ascoltando queste parole tanto delicate quanto forti?

In riferimento a entrambi i testi: come l’Ac ha cura delle persone? L’Ac ha avuto cura di me? In che modo? E l’Ac, attraverso di me, attraverso questo gruppo, si è presa a cuore persone e situazioni di vita? Ci sono, fuori da questa stanza, persone e situazioni che avrebbero bisogno della “cura” dell’Ac?

Al termine della condivisione, ciascuno scrive su un pezzo di carta il verbo che rappresenta meglio la sua storia di fede e la sua storia con l’Azione cattolica.

Secondo atteggiamento: l’accoglienza

Segno: il giovane consegna il proprio foglio, che viene donato ad un altro componente. Attraverso questo gesto si chiede al giovane di custodire la vita dell’altro. Accogliere la vita dell’altro è, da sempre, il “segreto” dell’Ac.

Per riflettere

L’Azione cattolica non è un insieme di cose da fare. L’Azione Cattolica è costituita da persone con una propria vita, con delle proprie relazioni, con un vissuto che non resta fuori dalla porta. Questa vita entra a far parte in tutto e per tutto dell’Azione cattolica. Io sono parte dell’associazione, l’associazione è parte di me. Stasera ognuno di noi ha preso in carico la storia di un’altra persona, ci siamo mossi verso l’altro, ci siamo messi in cammino, in Ac la mia vita è accolta, e in quanto tale devo essere pronto ad accogliere quella degli altri, di tutti gli altri, maturando e sviluppando questo atteggiamento misericordioso che mi porterà a rimpiermi dell’altro. 

Terzo atteggiamento: la cura
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Se volete si può fare un piccolo brainstorming sulla foto.

Il cuore è un muscolo involontario che fa confluire il sangue in tutto il corpo, ma prima di farlo deve riempirsi. L’azione cattolica è un cuore che batte e per portare tutte le sue bellezze agli altri deve riempirsi di te.  Le bellezze dell’AC sono arrivate al cuore di ognuno di noi, perchè nel tempo c’è stato qualcuno che l’ha riempita di se, della propria vita, della propria fede. Oggi tocca a te. L’AC ti chiama a prenderti cura di lei...affinchè non smetta di battere. Il modo migliore per farlo è l’adesione. CI STA A CUORE!

Dal sito nazionale:

In Ac abbiamo un cuore grande: nel nostro cuore trovano posto uomini e donne, bambini, ragazzi, adolescenti e giovani che abitano questo tempo, ciascuno con le proprie gioie e le fatiche quotidiane. Ci sta a cuore la vita delle persone, la famiglia, il lavoro, la scuola e l’università, ma anche la sofferenza, la malattia, le fragilità di ognuno. Ci sta a cuore l’impegno a camminare accanto ai fratelli nelle esperienze quotidiane, condividendo le occasioni preziose riservate a ciascuno. Ci sta a cuore l’incontro personale con il Signore risorto, che passa attraverso una vita di fede autentica condivisa con la comunità cristiana, e la passione per la Chiesa. Ci stanno a cuore soprattutto i poveri e gli “ultimi” di una società che spesso mette ai margini chi vive nella difficoltà e nella sofferenza.

In questo anno associativo, segnato dal Giubileo della Misericordia indetto da Papa Francesco, vogliamo ancora una volta aprire le porte del nostro cuore per testimoniare l’amore di Dio, consapevoli che «nella misericordia abbiamo la prova di come Dio ama» (cfr. Misericordiae Vultus n. 14). Con un cuore aperto ai fratelli, ai poveri soprattutto - insomma con un atteggiamento misericordioso - ci apprestiamo a vivere l’esperienza associativa in questo anno 2015-2016, desiderosi di metterci in cammino verso l’altro, facendo noi il primo passo e andando là dove si incontrano le vite delle persone.

L’esperienza associativa è senza dubbio un’opportunità significativa per vivere e testimoniare la misericordia. Dobbiamo solo metterci in ascolto del battito del nostro cuore, che si rallegra delle gioie dell’altro e condivide le difficoltà del fratello che soffre. La vita di gruppo e i momenti di incontro e di festa che stiamo per vivere ci aiuteranno a sperimentare la nostra vocazione alla misericordia, favorendo l’accoglienza di tutti, l’ascolto e la comprensione reciproca, il perdono chiesto e ricevuto, la riscoperta dell’amore incondizionato del Padre per i suoi figli. Ma non solo: l’Ac che sogniamo è un’Ac in uscita, capace di arrivare alle periferie dell’esistenza, andando incontro ai poveri delle nostre città, capace di uno sguardo attento sul Paese e sul mondo intero.

Per tutto questo ci sta a cuore la vita associativa. Quella dell’Azione cattolica è un’esperienza bella di vita e di fede che desideriamo condividere con tanti fratelli. Attraverso una rete fitta di legami buoni ci impegniamo, ancora una volta, ad avere un cuore che batte per l’altro, nella fraternità della vita cristiana, e a testimoniare l’amore del Padre nei contesti quotidiani della nostra esistenza. È un impegno che ci lega in Italia e nel mondo e che ogni anno si rinnova attraverso quel sì che afferma la nostra passione per la vita, la fede, la Chiesa e il mondo. Anche quest’anno l’Ac ci sta a cuore. Anche quest’anno ci stanno a cuore ragazzi, giovani e adulti di ogni parte d’Italia. Anche quest’anno ci stai a cuore tu, sì, proprio tu!

Stasera abbiamo sperimentato tre atteggiamenti della misericordia: l’ascolto, l’accoglienza e la cura. Diamo ulteriore sostegno alla nostra adesione all’AC facendo fervorare in noi questi atteggiamenti, tutto l’anno, sempre. BUONA ADESIONE!
#CiStaAcuore – GIOVANISSIMI

Cuore rosso e Cuore nero
Si consegnano ai ragazzi un numero definito (almeno una trentina in tutto) di cuoricini rossi e neri di cartone: i rossi simboleggiano il grado di impegno che mettono nelle relazioni mentre i neri il contrario. 

	PERSONA
	QUANTO MI STA A CUORE?

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	DIO
	


Si chiede ai ragazzi di completare la tabella: nella colonna di sinistra devono elencare le persone con le quali si relazionano in maniera frequente, nella colonna di destra, invece, devono inserire  tanti cuori rossi per esprimere quanto tengono a quella persona, e tanti cuori neri per esprimere il contrario. (ES:  scrivo “Sara” che è un’amica cara e le do 5 cuori rossi; ad “Alfonso”  che  invece è soltanto un simpatico conoscente assegno 2 cuori rossi; a “Bianca” che conosco, e con la quale sono in cattivi rapporti  do 2 cuori neri)

Bisogna fare in modo che nella tabella restino circa 5 righe vuote. Questa volta suggeriremo noi ai ragazzi le persone da inserire (il parroco, il professore, l’immigrato, il secchione della classe..) e poi chiederemo ai giovanissimi di dare dei cuori a queste persone.

Per riflettere:
Hai avuto difficoltà a collocare i cuori nella tabella?
Chi sono le persone per le quali ti spendi di più? Cosa sei disposto a fare per loro?
A chi hai dato i cuori neri? Sei in grado di dire il perché?
Cosa ti impedisce di trasformare i cuori neri in rossi?


E infine chiediamoci: Ci sta a cuore Dio ? 

Ultima riga della tabella. I ragazzi sono invitati a riflettere sulla loro vita e poi ciascuno assegnerà i cuori: quanto impegno mettiamo nel rapporto col Signore? Riusciamo a parlare di Lui ai nostri coetanei senza vergogna? Riusciamo a fidarci di Lui? 

Leggiamo il brano del Vangelo:Mt  6,13-19

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non accumulate per voi tesori sulla terra, dove tarma e ruggine consumano e dove ladri scassìnano e rubano; accumulate invece per voi tesori in cielo, dove né tarma né ruggine consumano e dove ladri non scassìnano e non rubano. Perché, dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore. La lampada del corpo è l’occhio; perciò, se il tuo occhio è semplice, tutto il tuo corpo sarà luminoso; ma se il tuo occhio è cattivo, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra! ».

Per far riflettere e generare una condivisione nel gruppo possiamo porre queste domande:

1) quali sono i tuoi “tesori”? Cos’è che vale di più per te? 

2) In qualche caso ti affatichi per guadagnare cose passeggere e superficiali?

3) Quale dovrebbe essere il “tesoro” di una vita?

Il nostro tesoro è l’amicizia con Dio. Il “SI” all’Azione Cattolica  l’8 dicembre è il modo in cui, concretamente, nella storia di ciascuno di Noi, vogliamo inseguire il vero tesoro, ciò che vale davvero.

Conclusioni

I ragazzi adesso ritornano sull’ultima riga della tabella, quella in cui hanno assegnato i cuori rossi e/o neri a Dio. Per approfondire l’argomento, verrà chiesto ai ragazzi di scrivere di seguito i motivi per cui hanno dato un cuore nero o rosso….( ES: DIO con 3 cuori rossi e uno nero…. Quello rosso perché vado a Messa, un altro perché ascolto con attenzione il vangelo, uno nero perché non mi confesso ….) 
Cuore rosso___________________________
Cuore rosso___________________________
Cuore rosso___________________________
Cuore rosso___________________________
Cuore rosso___________________________

Cuore nero____________________________
Cuore nero____________________________
Cuore nero____________________________
Cuore nero____________________________
Cuore nero____________________________
Per riflettere

Hai avuto difficoltà a collocare i cuori nella tabella? 

Riesci a prendere un impegno concreto per aggiungere qualche cuore rosso o, almeno, trasformare qualche cuore nero in uno rosso?

Può essere utile a questo punto sottolineare quanto sia Dio ad amarci per primo e ad attenderci sempre pregiudizi. In questo contesto, questo è il momento adatto per presentare il prossimo Giubileo della Misericordia proclamato da Papa Francesco. Ciascun educatore troverà le modalità e i materiali giusti per presentare questo importantissimo evento ecclesiale ai giovanissimi.

Ci sta a cuore… L’AC.

L’obiettivo è far capire ai ragazzi che l’A.C. è uno strumento che ci permette di far rimanere Dio nel nostro cuore, cioè nel centro della nostra esistenza.
ANAGRAMMA: ragazzi completano l’anagramma delle attività che fanno in azione cattolica 

A  D  E  S  I  O  N  E
ESEMPIO:  
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             F
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             T

             T

             E

          P R E G A R E 

             E

CINQUE MOTIVI PER DIRE "SÌ" ALL'AZIONE CATTOLICA

Primo. Aderire all’AC è dire “sì” ad un ideale: a vivere da “benedetti per benedire”;il gesto della benedizione della tessera, firmata dall’aderente e controfirmata dal presidente parrocchiale dell’associazione, dal presidente diocesano, dal presidente nazionale…ci ricorda che l’Associazione tutta s’impegna a farci scoprire e incarnare ciò per cui oggi ci viene donata la vita; a festeggiare ogni anno perché siamo chiamati a vivere, non a sopravvivere; a sentire il valore di dare la vita alle persone, ai luoghi in cui siamo inseriti; a scoprire che ognuno di noi, in qualunque situazione si trovi, può generare novità, bellezza, gioia. Riceviamo in dono qualcuno da amare: davanti alla comunità cristiana, con un impegno pubblico e visibile, diciamo “sì” a dare la vita alle persone che il Signore ci farà incontrare. 

  

Secondo. Aderire all’AC è dire “sì “ ad un progetto di formazione permanente. Basta credere in Dio per scegliere i suoi criteri? Forse oggi viene più naturale “stare un po’ qua, un po’ là”, invece ricevere la tessera davanti alla comunità cristiana ci rende esposti; andando controcorrente, ci fa uscire dall’anonimato: l’adesione all’AC che si rinnova ogni anno ricorda che l’adesione a Cristo non avviene una volta per sempre, che ogni giorno abbiamo la necessità di avere a cuore la formazione della nostra persona. E l’AC, con il suo progetto, i suoi itinerari, le sue proposte, ci offre questa possibilità. 

  

Terzo. Aderire all’AC è dire “sì” alla formazione personale ma in un gruppo che sostiene e vivifica il cammino di ognuno. La conversione, che scaturisce da un serio cammino di fede, è un rientrare in un flusso di vita. Nel gruppo, dunque, ci si allena a vivere il cuore della vita cristiana: vita sacramentale, preghiera quotidiana, accompagnamento spirituale, discernimento sui problemi del territorio, della vita del Paese e del mondo…; si è spronati a scegliere cioè a prendersi delle responsabilità: il contrario di farsi rimorchiare, di vivere alla giornata; quindi ci si aiuta reciprocamente a vivere la propria autonomia e libertà. Con questa esperienza l’AC dà valore alla relazione con altre persone, che non sono scelte per legami d’amicizia o di parentela ma per esigenze condivise di formazione, e di questa relazione fa un vincolo, tramite l’adesione: l’associazione s’impegna a suscitare la nostalgia di Dio, inducendo a riscoprire la fede come esperienza che cresce insieme agli altri, non solo nella sfera privata, attraverso proposte che fanno sperimentare il valore e la bellezza di essere Chiesa. Oggi festeggiare l’adesione all’AC è ricordare, dunque, che questi laici sono chiamati ad assumere la vita della chiesa come la vita della propria famiglia; sono laici vicini ai loro Pastori con l’affetto dei figli e la maturità di persone adulte che sanno assumersi le proprie responsabilità. 

  

Quarto. La scelta dell’ unitarietà dell’associazione sottolinea poi il primato della comunità rispetto alle sue componenti e l’esigenza di cammini formativi graduali e progressivi, che con coerenza e continuità accompagnino una persona a diventare e a vivere da adulto nella fede. Aderire all’AC è aderire ad un’esperienza forte didialogo intergenerazionale in cui le differenze contano per arricchirsi: unitarietà è sinonimo di unità, non di uniformità; per noi educare è un’ impresa comunitaria – unitaria che passa per lo scambio affettuoso tra diverse generazioni. Oltre ai cammini formativi adeguati ad ogni età, si condividono, infatti, luoghi di discernimento comunitario (consiglio, assemblea) che educano i giovani e gli adulti a prendersi cura dei ragazzi; gli adulti ad accompagnare i giovani nel maturare la capacità di relazione, la crescita del senso ecclesiale – comunitario, lo sviluppo del senso civico e politico. 

  

Quinto. Come si sostiene l’AC? L’AC è libera perché si sostiene da sola. Ogni socio una volta all’anno contribuisce economicamente esprimendo, anche con questo gesto, il segno di un coinvolgimento della persona che non si risparmia, mettendo in atto ogni risorsa, ogni intuizione e condividendo il frutto dei propri sacrifici… L’AC opera dappertutto, nelle parrocchie e nelle diocesi: chi non conosce il lavoro gratuito ed appassionato di tanti responsabili, giovani e adulti, che in forma di volontariato danno la propria vita …perché la fede parli alla vita di oggi, ma anche e soprattutto perché la vita di oggi interroghi la fede! 
#CiStaAcuore – ACR
In Ac abbiamo un cuore grande: nel nostro cuore trovano posto uomini e donne, bambini, ragazzi, adolescenti e giovani che abitano questo tempo, ciascuno con le proprie gioie e le fatiche quotidiane. Ci staa cuore la vita delle persone, la famiglia, il lavoro, la scuola e l’università, ma anche la sofferenza, lamalattia, le fragilità di ognuno. Ci sta a cuore l’impegno a camminare accanto ai fratelli nelle esperienze quotidiane, condividendo le occasioni preziose riservate a ciascuno. Ci sta a cuore l’incontro personale con il Signore risorto, che passa attraverso una vita di fede autentica condivisa con la comunità cristiana, e la passione per la Chiesa. Ci stanno a cuore soprattutto i poveri e gli “ultimi” di una società che spesso mette ai margini chi vive nella difficoltà e nella sofferenza.
[image: image2.wmf] 


L'8 dicembre si avvicina. Occorre prepararci insieme per rinnovare il nostro impegno associativo. Le settimane precedenti alla FESTA DELL’ADESIONE sono un periodo molto proficuo per l’intera associazione, siamo tutti in fermento per un grande evento che coinvolge tutti: bambini, ragazzi, giovani e adulti sono i protagonisti e testimoni di una vita vissuta in pienezza attraverso l’A.C..
Per tale motivo vi consigliamo di organizzare all’interno della parrocchia un OPEN DAY! Non fatevi intimorire dal titolo, sarà un evento unico per promuovere l’associazione a coloro che ancora non si sono fatti trascinare dallo spirito gioioso dell’AC. Sarebbe opportuno coinvolgere tutti i soci per far conoscere l’intera realtà. Lo slogan che abbiamo pensato per questo evento è “A CUORE APERTO”. Ci sta a cuore l’incontro personale con il Signore risorto, che passa attraverso una vita di fede autentica condivisa con la comunità cristiana e la passione per la Chiesa. Ci stanno a cuore soprattutto i poveri e gli “ultimi” di una società che spesso mette ai margini chi vive nella difficoltà e nella sofferenza.
Prima di tutto è necessario pubblicizzare l’iniziativa a TUTTI. Coinvolgi i bambini del catechismo e delle scuole che fanno parte della comunità Parrocchiale. Annunciate l’evento anche nelle celebrazioni
Eucaristiche. Con l’aiuto degli adulti prepara un momento ad hoc per tutti i genitori, attraverso attività interattive.
Per tutti i bambini e ragazzi che accorrono proponi loro una grande CACCIA AL TESORO. Dopo aver superato una serie di prove il loro tesoro sarà una CHIAVE. Sarebbe carino che ogni bambino ne ricevesse una. Questa chiave li aiuterà ad aprire il loro cuore a questa nuova avventura ricca di sane esperienze. La stessa chiave la riporteranno al loro primo incontro ACR come segno di impegno ad intraprendere questo viaggio.
Insomma sarà sicuramente un’iniziativa per “allargare il giro”. È una scelta troppo bella per tenerla solo per noi!!!
[image: image3.jpg]



I bambini e ragazzi scelgono di far parte di un gruppo ACR. Vuol dire essere disponibili ad intraprendere un viaggio in compagnia di nuovi amici, condividendo il proprio cammino personale. Attraverso questa attività invitiamo i ragazzi a riflettere sul loro viaggio nel gruppo associandolo ad un binario:
Che binario stai percorrendo???
Binario secondario: Considero la mia partecipazione al gruppo ACR una tra le tante attività che svolgo nellasettimana? Attribuisco al gruppo un valore secondario rispetto ad altre esperienze?
Binario Principale: Il gruppo rappresenta per me un’esperienza importante che mi dà forza per affrontare ilmio cammino di crescita?
Binario periferico: Mi sento ai margini del gruppo, non completamente inserito? Sono tentato diallontanarmi?
Binario guasto: Ho difficoltà ad aprirmi agli altri, a dialogare con tutti?
Binario Interrotto: Il mio cammino in gruppo è discontinuo? Alterno momenti di impegno a momenti didisimpegno?
Binario con incroci: Ho stabilito delle belle relazioni con gli altri componenti del gruppo?
I ragazzi potranno scegliere di identificarsi in uno di questi binari o con altre tipologie da loro individuate. Al termine del confronto ogni gruppo costruirà il proprio binario. Ogni ragazzo scriverà la propria scelta motivandola su un cartoncino a forma di asse di legno. Successivamente con l’aiuto dell’educatore verranno attaccati con delle striscioline di cartoncino. Alla fine potete unire tutti binari così da far partire insieme con il Treno dell’Adesione!!!
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Importante in questo periodo dedicato all’Adesione è far conoscere meglio ai nostri ragazzi i Santi e Beati dell’Azione Cattolica che hanno arricchito la nostra storia. I fanciulli troveranno nella stanza tanti cuori spezzati. Su una metà del cuore troveranno i volti e i nomi dei protagonisti e nell’atra metà le
loro opere buone. Attraverso una mediazione dell’educatore il loro obiettivo sarà quello di costruire i cuori, unendo le due metà.
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Idea: Potete utilizzare i cuori uniti e i binari, creati nell’attività precedente, come decorazioni per abbellire la sala dove svolgerete la festa dell’Adesione.
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Successivamente attraverso questi brani i ragazzi si interrogheranno sull’importanza di essere Santi nel quotidiano.
PER TUTTE LE VOLTE CHE DIMENTICHIAMO DI RIMANERE CON GESÙ E PORTARLO SEMPRE NEL CUORE!
Dai discorsi di PAOLO VI all’Azione Cattolica.
Ci piace in ciascuno di voi ravvisare, prima di tutto, la ricchezza del cristiano fedele e cosciente, la personalità completa del battezzato, figlio di Dio, fratello di Cristo, membro del Corpo mistico, ch’è la
Chiesa, partecipe del Sacerdozio regale, proprio del Popolo di Dio, animato dalla grazia dello Spirito Santo con l’abbondanza e la varietà dei suoi doni. Di cittadini come voi si compone la comunità cristiana. Cittadini perciò spiritualmente sani e forti, alimentati da quei principi interiori, che sono la Verità e la grazia; cioè la Parola di Dio e il mistero sacramentale che a Lui ci unisce; la fede e la vita di Cristo. (Udienza I Assemblea Nazionale Azione Cattolica Italiana, 25 settembre 1970)
PER TUTTE LE VOLTE CHE VORREMMO SCEGLIERE LA STRADA PIÙ FACILE DEL DISIMPEGNO E DEL DISINTERESSE!
Dai discorsi di PAOLO VI all’Azione Cattolica.
E subito ravvisiamo in voi anche quel segno di vita ch’è il bisogno d’azione; l’operosità, l’impulso alla testimonianza; l’impegno, il dovere di trasmettere ad altri ciò che il Signore ci ha donato; l’istinto comunicativo proprio di chi avverte la gratuità, la fortuna, la responsabilità della propria vocazione cristiana. E non temete per l’efficienza della vostra attività, del vostro apostolato, quasi che il suddetto peculiare rapporto con la Gerarchia abbia ad intralciare i movimenti dell’azione, a cui siete chiamati. È chiaro infatti che il Laicato cattolico assumerà un’efficienza tanto maggiore e tanto più libera e responsabile nella comunità ecclesiale, quanto più aderente e qualificato sarà il rapporto che lo unisce alla Gerarchia, un rapporto cioè di leale collaborazione. La quale, ad un certo momento, quando la vostra azione apostolica deve svolgersi al di fuori del recinto ecclesiale, nel mondo, diventerà incarico, diventerà fiducia e autoresponsabilità. Cose queste che il Concilio ha messo in evidenza, e che voi ben conoscete; ed ora perciò fatene ispirazione e programma della vostra attività. (Udienza I Assemblea Nazionale Azione Cattolica Italiana, 25 settembre 1970)
Non lasciatevi prendere da alcun turbamento. Il momento che attraversiamo - la Chiesa, il mondo -, è un momento di grandi mutazioni. Possiamo soffrire di vertigini, come quando si naviga nella burrasca. E per di più in questo momento la Chiesa, dopo il Concilio, si è prefissa di riavvicinare il mondo; il mondo qual è. Vi può essere il pericolo che, per avvicinare il mondo, ci assimiliamo al mondo anche nei suoi aspetti irriducibili all’integrità del nostro cristianesimo. Occorre, anche a questo riguardo, vigilare. Tutto ciò che è bene, cioè tutto ciò che ha autentico valore umano, anche se profano, è nostro (Cfr. Phil . 4, 8); cioè da noi accessibile, è da noi sostenibile, è da noi «consacrabile»: la famosa consecratio mundi merita un’arte particolare di discrezione, di rispetto, di libertà, ma insieme di collegamento col disegno superiore del regno di Dio. È un’arte, come sapete, aperta specialmente a voi, Laici Cattolici. E quanto più sarete forti e fedeli, tanto meglio saprete compiere questa moderna missione. Coraggio. (Discorso al Laicato cattolico, 24 aprile 1970)
PER TUTTE QUELLE PERSONE CHE SI SENTONO SOLE E ABBANDONATE E ATTENDONO DI ESSERE INCONTRATE DA NOI.
Dai discorsi di PAOLO VI all’Azione Cattolica
Figli carissimi, questi erano i suggerimenti, che più ci premeva di comunicarvi. Li affidiamo alla vostra intelligente riflessione e al vostro generoso impegno. Non senza un richiamo all’esperienza gioiosa, che il tempo liturgico ci invita a ravvivare: l’esperienza della presenza, reale anche se misteriosa, del Cristo risorto in mezzo a noi. È Lui che sostiene, con la grazia del suo Spirito, la nostra testimonianza. È Lui che fa ardere nel petto i nostri cuori quando, stanchi per il cammino, ci mettiamo in ascolto della sua parola, che risuona nelle Scritture, e ci accostiamo alla mensa, sulla quale nel suo nome viene spezzato il pane. Con la forza che ci viene da questo incontro, andiamo fiduciosamente per le vie del mondo e diciamo a tutti, con umile fermezza, la parola che riempie di gioia i nostri cuori: «Il Signore è veramente risorto» ( Luc . 24, 34).
Sappiamo che questo è l’annuncio, del quale è in attesa, magari senza esserne conscio, ogni essere umano.
(Udienza delegati III Assemblea Nazionale AC Italiana, 25 aprile 1977).
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I bambini rispolverano un vecchi slogan della storia associativa: ACR TWIST. https://www.youtube.com/watch?v=xB0RuARBTBQ
ACR TWIST
ACR è, (ACR è)
il più meglio che c’è, (il più meglio che c’è) sopra, sotto, dentro, fuori, (sopra, sotto, dentro, fuori)
tutta piena di colori, (tutta piena di colori) poi se scoppierà...a...a...a
tutto ciò che c’è di grigio si colorerà tutto ciò che c’è di grigio si colorerà...a...a...a
ACR eo, eo, eo, eo ACR
Dopo essersi divertiti a cantarla e a ballarla scriveranno su dei cartoncini a forma di cuore cosa è per loro l’ACR e da cosa sono stati coinvolti a parteciparvi. Tutti cartoncini verranno distribuiti durante la celebrazione dell’8 dicembre per testimoniare anche il loro entusiasmo.
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LA PORTA DELLA MISERICORDIA

In occasione dell’anno della misericordia e dell’atteso giubileo straordinario indetto da Papa Francesco, l’8 Dicembre 2015, solennità dell’Immacolata e festa dell’Adesione per i tesserati di Azione Cattolica, inizierà l’anno giubilare.

E i nostri bambini e ragazzi dell’A.C.R, più di tutti, devono avere il nostro aiuto per la giusta comprensione dei momenti che vivranno nel corso dell’anno giubilare, in modo tale che ognuno di loro possa capire la grandezza della misericordia di Dio e vivere a pieno, anzi all’altezza dei loro cuori(, il piacere del dono agli altri e dell’essere misericordiosi con chi c’è accanto.
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E il modo giusto per cominciare questo percorso, l’8 Dicembre è mostrare ai bambini il simbolo chiave caratteristico del Giubileo, e quindi la Porta Santa. Successivamente, a seguito di riflessioni di gruppo, sulla Porta Santa verranno attaccati degli “atteggiamenti” emersi da tutti i gruppi parrocchiali nel corso degli incontri sull’adesione, da maturare durante l’anno. 

 Troviamo il modo adesso di costruire a livello parrocchiale quella che potrebbe rappresentare una tipologia di Porta Santa (si potrebbe affidare la realizzazione ai bambini e ragazzi).

In una soluzione più semplice, per rendere tangibile e più concreta l’idea della porta santa ai bambini, si potrebbe realizzare un cartonato che richiami la forma di una porta, o perché nò, un portone: con pochissimi materiali si può costruire una struttura rigida che sia aiuto visibile per i ragazzi. Occorrono scatole e scatoloni da imballaggio, scotch e colori o tempere se la si vuole dipingere, il tutto accompagnato da tanta creatività che ad ogni educatore ACR non manca!!

In una soluzione più articolata, magari se la realtà parrocchiale lo permette e l’associazione mette a disposizione un minimo budget da spendere, si potrebbe pensare alla realizzazione di una porta/portone utilizzando dei fogli di compensato o multistrato, con un paio di listelli di legno: realizzata la parte frontale, si costruisce con i listelli una cornice di rinforzo retrostante la porta ed una base triangolare di supporto tra il pavimento e la porta stessa. Anche qui la fantasia non vi mancherà, soprattutto nell’aggiungere particolari (evitando di apporre sulla porta Santa, come ben sapete, maniglie o pomelli xD), nel dipingerla se lo si vuole, o nel creare qualcosa che sia ancora più StraordinariO!!!Durante il momento di preghiera potreste far vedere come la stessa chiave che i bambini hanno utilizzato precedentemente per aprire il cuore dell’ACR aprirà anche questa PORTA SANTA che inaugura l’apertura del Giubileo.

Tu ci perdoni sempre. Tu ci dai sempre
la possibilità di essere nuovi e di ricominciare da capo.
Allora anche noi dobbiamo perdonare gli amici che ci lasciano,
a quelli che parlano male di noi, a quelli che non mantengono gli impegni presi insieme.
Tu ci perdoni sempre. Allora nessuno deve mai «chiudere» con un fratello. Mai disperare che il bene la spunti sui difetti.
Allora mai dobbiamo aspettare che incomincino gli altri.
Tu ci perdoni sempre. Allora nessuno di noi deve mai stancarsi di ricominciare,
di ridare fiducia, di risalire la china delle delusioni.
Tu ci perdoni sempre
e non ti stanchi mai di noi.
(Don Tonino Lasconi - Rimetti a noi i nostri debiti)
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IL SEGNO – UNA PORTA DELLA MISERICORDIA IN OGNI PARROCCHIA

(con scheda di presentazione del Giubileo)

L’Anno Santo della Misericordia è stato annunciato nel secondo anniversario dell’elezione di Papa Francesco. Con il Giubileo della Misericordia Papa Francesco pone al centro dell’attenzione il Dio misericordioso che invita tutti a tornare da Lui. L’incontro con Lui ispira la virtù della misericordia.
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Il senso del Giubileo
Anticamente presso gli Ebrei, il Giubileo era un anno dichiarato santo che cadeva ogni 50 anni, nel quale si doveva restituire l'uguaglianza a tutti i figli d'Israele, offrendo nuove possibilità alle famiglie che avevano perso le loro proprietà e perfino la libertà personale. Ai ricchi, invece, l'anno giubilare ricordava che sarebbe venuto il tempo in cui gli schiavi israeliti, divenuti nuovamente uguali a loro, avrebbero potuto rivendicare i loro diritti. «La giustizia, secondo la legge di Israele, consisteva soprattutto nella protezione dei deboli» (San Giovanni Paolo II in Tertio Millennio Adveniente, 13).
La Chiesa cattolica ha dato al Giubileo ebraico un significato più spirituale. Consiste in un perdono generale, un'indulgenza aperta a tutti, e nella possibilità di rinnovare il rapporto con Dio e il prossimo. Così, l’Anno Santo è sempre un’opportunità per approfondire la fede e vivere con rinnovato impegno la testimonianza cristiana.
La Porta Santa
L'apertura della Porta Santa e la sua chiusura segnano l'inizio e la conclusione dell'Anno Santo. A Roma sono quattro le Porte Sante che vengono aperte soltanto durante i Giubilei. Oltre a quella di San Pietro, ci sono quelle delle altre tre basiliche maggiori di Roma: San Giovanni in Laterano, Santa Maria Maggiore e San Paolo fuori le Mura. La Porta rimanda al passaggio che ogni cristiano è chiamato a compiere dal peccato alla grazia, guardando a Cristo che di sé dice: «Io sono la porta».
Nella Bolla Misericordiae Vultus con cui viene indetto il Giubileo della misericordia, papa Francesco annuncia che varcherà la Porta Santa in San Pietro l’8 dicembre, giorno di apertura dell’Anno Santo straordinario, mentre spalancherà quella di San Giovanni in Laterano la terza domenica di Avvento, il 13 dicembre. Lo stesso gesto verrà ripetuto successivamente nelle Porte Sante delle altre due basiliche maggiori di Roma (Santa Maria Maggiore e San Paolo fuori le Mura). Saranno «Porte della misericordia» – scrive Francesco nella Bolla – dove chiunque le oltrepasserà «potrà sperimentare l’amore di Dio che consola, perdona e dona speranza». Sempre il 13 dicembre saranno aperte le «Porte della misericordia» in ogni diocesi del mondo: potranno essere nelle Cattedrali o in una chiesa di speciale significato ma anche nei santuari dove i pellegrini possono «trovare la via della conversione», annota il Papa.

Fu papa Martino V ad aprire per la prima volta nella storia degli Anni giubilari la Porta Santa di San Giovanni in Laterano nel 1423. Fino all'Anno Santo del 1975 le Porte erano murate sia all'esterno, sia all'interno delle basiliche. Così, nel giorno dell’inizio del Giubileo, il Papa aveva in mano un martelletto che percuoteva tre volte sul muro della Porta prima che la parete fosse abbattuta. Paolo VI volle spostare l'attenzione dal muro alla Porta e stabilì che le Porte non fossero più murate all'esterno. Così oggi sono sempre visibili dall’esterno: ad esempio, basta andare in San Pietro per osservare sulla sinistra della facciata della basilica la Porta Santa giubilare. E per aprire la Porta non serve più il martelletto d'argento e per chiuderle non c'è bisogno che il Pontefice abbia in mano una cazzuola (come avveniva in precedenza).

Restano però i muri interni, ossia dietro le Porte: le pareti sono realizzate con mattoni che hanno impresso il nome del Papa che ha aperto e chiuso l'Anno Santo e accolgono all’interno una pergamena e alcune monete in un'urna. Le monete che oggi si trovano nelle Porte Sante evocano il 23° anno di pontificato di papa Wojtyla, ossia quando venne celebrato l'ultimo Giubileo del 2000.

Le Porte Sante nella nostra diocesi

Papa Francesco ha stabilito che questo Anno Santo abbia una dimensione anche locale. Infatti, come si legge nella bolla di indizione, «stabilisco che in ogni Chiesa particolare, nella Cattedrale che è la Chiesa Madre per tutti i fedeli … si apra per tutto l’Anno Santo una uguale Porta della Misericordia» (MV,3). «Il Giubileo, pertanto, - aggiunge papa Francesco - sarà celebrato a Roma così come nelle Chiese particolari quale segno visibile della comunione di tutta la Chiesa» (MV,3).
Così, il 12 dicembre, in concomitanza con l’apertura della porta santa della Basilica di San Giovanni in Laterano, cattedrale di Roma e madre di tutte le cattedrali del mondo, verrà aperta anche la porta santa della nostra Chiesa Cattedrale a Nola
La bolla papale aggiunge che a scelta del Vescovo, una analoga porta della misericordia «potrà essere aperta anche nei Santuari, mete di tanti pellegrini, che in questi luoghi sacri spesso sono toccati nel cuore dalla grazia e trovano la via della conversione». (MV,3)

Le altre porte sante della nostra diocesi saranno aperte il 13 dicembre. Il vescovo tra pochi giorni le comunicherà a tutta la diocesi.
Misericordiosi: ci si fa o ci si è?

Si nasce misericordiosi o lo si diventa? Se l’essere misericordiosi fosse semplicemente un dato di fatto (lo si è o non lo si è) che non dipende dalla nostra volontà, ci sarebbe poco da fare: al grido “non fa parte del mio carattere!” nessuno di noi perdonerebbe mai nulla agli altri e il Giubileo avrebbe senso solo a metà, venendo a mancare la possibilità di essere ispirati dalla virtù della misericordia.

Chi sono io per giudicare gli altri? È la domanda da fare a se stessi per dare spazio alla misericordia, l’atteggiamento giusto per costruire la pace tra le persone, le nazioni e dentro di noi. E per essere donne e uomini misericordiosi bisogna anzitutto riconoscersi peccatori e poi allargare il cuore fino a dimenticare le offese ricevute.

Proprio papa Francesco, nell’omelia tenuta a S. Marta il 17 marzo del 2014, ha sottolineato come «non è facile capire questo atteggiamento della misericordia, perché noi siamo abituati a passare il conto agli altri: tu hai fatto questo, adesso devi fare questo». «Per essere misericordioso sono necessari due atteggiamenti» ha affermato il Papa. Il primo è «la conoscenza di se stesso»: infatti, il primo passo «per diventare misericordioso è riconoscere che noi abbiamo fatto tante cose non buone: siamo peccatori!». Perché, anche se «nessuno di noi ha ammazzato nessuno», abbiamo commesso comunque «tanti peccati quotidiani». Così «riconoscere di aver fatto qualcosa contro il Signore e vergognarsi davanti a Dio è una grazia: la grazia di essere peccatore». «Con questo atteggiamento di pentimento siamo più capaci di essere misericordiosi, perché sentiamo su di noi la misericordia di Dio». Tanto che nel Padre Nostro non preghiamo soltanto: «perdona i nostri peccati», ma diciamo: «perdona come noi perdoniamo». Infatti «se io non perdono sono un po’ fuori gioco». Il secondo atteggiamento per essere misericordiosi «è allargare il cuore». Proprio «la vergogna, il pentimento, allarga il cuore piccolino, egoista, perché dà spazio a Dio misericordioso per perdonarci». Ma cosa significa allargare il cuore? Anzitutto, nel riconoscersi peccatori, non si guarda a cosa hanno fatto gli altri. Del resto, «il Signore lo dice nel Vangelo: non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo». Questa è la «generosità del cuore» che il Signore presenta attraverso «l’immagine delle persone che andavano a prendere il grano e allargavano il grembiule per riceverne di più». Infatti «se tu hai il cuore largo, grande, tu puoi ricevere di più!». Per essere misericordiosi bisogna dunque invocare il Signore e «avere questi due atteggiamenti: riconoscere i propri peccati vergognandosi» e dimenticare i peccati e le offese degli altri. Se «tutti noi, i popoli, le persone, le famiglie, i quartieri, avessimo questo atteggiamento quanta pace ci sarebbe nel mondo, quanta pace nei nostri cuori, perché la misericordia ci porta la pace!». 

Il segno: una “Porta santa” in ogni parrocchia

Essere una porta santa per permettere a tutti di toccare con mano la misericordia di Dio. E’ questo l’obiettivo alto che ognuno di noi dovrebbe porsi durante questo anno santo (e in generale nella vita), maturando quegli atteggiamenti che ci rendono misericordiosi, proprio a partire dal riconoscersi peccatori e dall’allargare il cuore di cui parlava papa Francesco. Ma sono anche altre le qualità da allenare per riuscirci: la capacità di ascolto e comprensione, l’umiltà, la giustizia, la trascendenza, l’empatia, la bontà, la gratuità, il perdono, la concretezza, la quotidianità, l’accoglienza, ecc… Tutti questi atteggiamenti costituiscono un po’ i mattoni, gli elementi che sorreggono la porta.

Proponiamo, quindi, al termine del percorso che ci porta verso l’8 dicembre e a rinnovare l’adesione all’Ac, la realizzazione di una “porta santa” che possa essere sistemata in chiesa durante il periodo giubilare – almeno durante i tempi forti, con il consenso del parroco - per richiamare ognuno all’impegno di diventare sempre più misericordiosi verso il prossimo.

La porta può essere disegnata su un cartoncino indicando i vari elementi che la costituiscono con gli “atteggiamenti della misericordia”, oppure la si potrebbe realizzare con mattoni veri (o di polistirolo) su cui ci saranno scritti o incisi gli aspetti di uno stile misericordioso. Chi può contare sull’aiuto di un artigiano, di un fabbro, di un falegname può anche essere più “ambizioso” e metter su una struttura più solida, che poi i soci possono abbellire e colorare con la loro fantasia.

Cosa fare in concreto

Avete tutti ricevuto il percorso “Ci sta a cuore”, pensato per prepararsi all’adesione 2015-2016.

Ciascun gruppo (adulti, giovani, ‘issimi, Acr…), al termine del proprio incontro, scriverà gli atteggiamenti che ritengono essenziali per essere “porta della misericordia”. Gli educatori, confrontandosi tra di loro e se lo ritengono necessario, possono aggiungere altri atteggiamenti .

A questo punto parte la “costruzione” della porta. Come detto, può essere un semplice cartellone o una costruzione con mattoni veri o polistirolo, o altro più complesso. Sarà cura soprattutto dei bambini dell’Acr e dei giovanissimi (e di chiunque voglia) abbellire la porta mettendo in risalto gli “atteggiamenti della misericordia” emersi dai gruppi.

Una volta completato il lavoro, si potrà postare la foto sul nostro profilo facebook “Azione Cattolica Nola”.

Con il consenso del parroco, la porta può essere presentata alla comunità l’8 dicembre o nelle domeniche successive.
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Cara mamma, caro papa,

il tuo bambino é in cammino ... ha conosciuto nuovi amici, &
diventato parte di un gruppo, sa che ogni settimana, alla
stessa ora e nello stesso luogo, pud incontrare persone che gli
vogliono bene: piccoli amici con cui condividere racconti
della propria vita; amici un pd pit grandi che hanno scelto il
servizio educativo come espressione ampia della loro
adesione all'Azione Cattolica. Eh gia, perché I'Azione
Cattolica é davvero una grande e accogliente famiglia, che
accompagna ogni persona, dai 4 anni per un tempo
indeterminato ed ora, il tuo bambino, ne é entrato a far

parte.
E il farne parte implica un gesto di adesione completa e
consapevole che trova il suo compimento nella festa dell'8
Dicembre, conosciuta, tra i soci, come Festa dell'Adesione e
vede la sua massima espressione nella tessera associativa.
1l valore della tessera possiede in sé un duplice significato: uno ideale, in
quanto attraverso l'adesione all'associazione si testimonia pubblicamente che
ciascuno crede nel cammino intrapreso; uno materiale, in quanto grazie alla
quota associativa si da la possibilita, all'associazione, di andare avanti
preservando la sua piena autonomia economica.
Inoltre la quota associativa assicura ogni socio e da il diritto a ciascuno di
ricevere il materiale associativo, che per i pili piccoli & un giornalino redatto a
livello nazionale e diversificato a seconda degli archi di eta.
Ti invitiamo, dunque, a riflettere sulla possibilitd di sostenere l'associazione
affinché tutti i bambini, come il tuo, possano continuare a vivere questa bella
esperienza di accompagnamento per la propria e l'altrui vita di fede.

Con affetto
Gli educatori




             DIOCESI DI NOLA

8 dicembre 2015

SOLENNITÀ DELL'IMMACOLATA CONCEZIONE della B. V. Maria

Festa dell'adesione all'AC 

Animazione della celebrazione eucaristica e benedizione delle tessere

Introduzione

All’inizio della celebrazione eucaristica il presidente parrocchiale o un altro socio può leggere questa introduzione.

In occasione della festa dell’Immacolata Concezione di Maria, in tutta Italia i soci dell’Azione Cattolica celebrano la festa dell’adesione. Attraverso l'adesione all’Azione Cattolica, noi soci rinnoviamo la nostra vocazione e missione di laici impegnati nella Chiesa e testimoni del Vangelo di Gesù Cristo nel mondo. Condividiamo questo impegno personale e associativo nella nostra comunità parrocchiale con tutti voi, nostri fratelli e sorelle nella fede, e in comunione con i nostri sacerdoti (con il nostro parroco …..) e con il nostro Vescovo Beniamino. Desideriamo vivere lo slogan proposto dall’AC per questo anno associativo “Si alzò e andò in fretta”, tratto dal Vangelo di Luca. Come Maria, così noi ci impegniamo ad essere sempre pronti all’azione, ad uscire dalle nostre comodità per portare, nella comunità civile ed ecclesiale, la gioia che ci portiamo nel cuore, a dare testimonianza pubblica della nostra fede. Questo giorno, inoltre, assume un significato ancora più profondo, poiché in queste ore papa Francesco, aprendo la Porta Santa in S. Pietro inaugura il Giubileo della Misericordia. È per noi il tempo del ritorno all’essenziale per farci carico delle debolezze e delle difficoltà dei nostri fratelli, per imparare a perdonare. Quel perdono dettato dall’amore verso l’uomo, verso tutto ciò che è interessa l’umanità; quel perdono che infonde il coraggio per guardare al futuro con speranza.
Preghiere dei fedeli

Alle intenzioni generali si possono aggiungere alcune tra queste.

· Per la nostra comunità parrocchiale e per il cammino dei nostri gruppi di Azione Cattolica in questo anno pastorale, perché sappiamo viverlo con spirito di condivisione, collaborazione e unitarietà, sentendoci unica famiglia intorno a Dio Padre. Preghiamo.
· Per i responsabili dell’Azione Cattolica della nostra parrocchia, della nostra diocesi e del Centro nazionale e per tutti gli educatori e animatori: perché con sempre maggiore impegno e cura, sappiano dedicarsi alla crescita umana e spirituale delle persone a loro affidate. Preghiamo
· Per ciascuno di noi, ragazzo, giovane e adulto, che ha scelto di servire la Chiesa attraverso l’Azione Cattolica: perché, come Maria, sappiamo vivere una vita di santità personale, familiare e sociale illuminati dal Vangelo. Preghiamo.
· Per l’Azione Cattolica tutta: perché sull’esempio di Maria che “si alzò e andò in fretta” anche noi sappiamo lasciarci rigenerare dalla forza dello Spirito Santo e trasformare dall’amore di Dio Padre per essere, nella Chiesa, lievito che fermenta e luce che rischiara. Preghiamo.
· Perché, sull’esempio di Maria, che con umiltà e disponibilità ha fatto la volontà di Dio, siamo capaci di dire “SÌ”, ogni giorno, per far diventare la nostra vita un dono da condividere e offrire per un progetto più grande pensato da Dio, per il mondo. Preghiamo
· Per la nostra Chiesa di Nola in cammino sinodale. Perché il Signore guidi e sostenga l’operato dei laici che insieme ai sacerdoti si impegnano a camminare insieme per l’edificazione del Regno di Dio. Preghiamo
· Per tutti i credenti, perché nell’anno giubilare che oggi comincia, sappiano riscoprire la missione della Chiesa di annunciare la misericordia di Dio, cuore pulsante del Vangelo,che per mezzo suo deve raggiungere il cuore e la mente di ogni persona. Preghiamo.

Preghiera dell’adesione

Dopo l’Omelia, dopo la Comunione o in altro momento opportuno tutti i soci leggono insieme la preghiera dell’adesione. La preghiera può essere preceduta dalla lettura degli articoli 1, 2 e 16 dello Statuto Ac
Signore, ti ringraziamo 

perché, nella tua bontà, hai voluto chiamarci, con diverse vocazioni, 

a diventare tuoi collaboratori nel disegno amoroso del Padre, per la salvezza degli uomini 

e, attraverso il sacerdozio battesimale, 

ci hai abilitati a continuare la tua opera tra i nostri fratelli. 

Oggi siamo raccolti per offrirti le nostre volontà e i nostri propositi 

di servizio apostolico alla parrocchia, 

attraverso l’impegno di appartenenza all’Azione Cattolica. 

Sentiamo la pochezza delle nostre capacità e la fragilità delle nostre forze; 

aiutaci a mantenerci fedeli all’impegno che ci assumiamo, 

anche nei momenti di difficoltà e di scoraggiamento. 

Rendici capaci di una presenza cristianamente esemplare 

in famiglia, negli ambienti di studio e di lavoro, in parrocchia. 

Rendici, in ogni occasione, docili alla tua Grazia 

per poter aiutare tutti e sempre a conoscerti e ad amarti. 

Interceda per noi Maria, 

l’Immacolata tua e nostra Madre, 

Modello e sostegno di tutti gli apostoli. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Benedizione e consegna delle tessere

Dopo l’Omelia, prima della Benedizione finale o al termine della S. Messa, alcuni soci si recano davanti all'altare e presentano le tessere.

P: Padre misericordioso, tu che hai mandato il tuo Figlio 

per riconciliare gli uomini con te e tra loro 

e doni lo Spirito Santo 

perché il tuo popolo sia segno e strumento di un amore premuroso e infaticabile, 

benedici quanti esprimono, attraverso queste tessere, 

un impegno di vita a servizio della tua Chiesa;

fa’ che siano testimoni della novità di vita del Vangelo

e collaborino alla costruzione di una comunità cristiana

che sia segno vivo del tuo amore e luogo di accoglienza premurosa per ogni persona. 

Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

Il sacerdote asperge con l’acqua benedetta le tessere. Il presidente parrocchiale con gli altri responsabili distribuiscono le tessere ai soci.
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